
Personaggi. La rockstar scrive alla sua Penelope, che nascerà a giorni

«Figlia,canto il nostro amore»
Gianna Nannini, la maternità in una lettera aperta

Con la regia di Marco Carniti
Il Barbiere di Rossini
stasera al Verdi di Sassari
Se i melomani dovettero
attendere 34 anni per ve-
dere in scena, dopo Il
Barbiere di Siviglia musi-
cato da Paisiello, quello di
Gioachino Rossini (1816),
gli spettatori del teatro
Verdi di Sassari hanno
aspettato meno di tre set-
timane. Stasera alle 21 va
in scena l’opera rossinia-
na, che pur composta do-
po e addirittura osteggia-
ta inizialmente dai fan di
Paisiello, ha guadagnato
alla lunga maggior fama e
più frequenza di rappre-
sentazione. Nonostante
sia la quinta volta (debut-
to nel 1957, poi ’63, ’72 e
’98) è tutto esaurito per la
prima e si va verso il sold
out anche per le repliche
di dopodomani, domeni-
ca e martedì. Sarà che il 
Barbiere di Rossini è
amatissimo, ma c’è anche
la curiosità del raffronto
non solo filologico con il 
Barbiere di Paisiello.Tan-
to più che regia (Marco
Carniti), scenografia (Ni-
colas Jérome Hunerwa-
del) e disegno luci (Paolo
Ferrari) portano la stessa
firma. Cambia però il cast
e anche l’impostazione:
più tradizionale nei costu-
mi (Maria Carla Piccardo)
e nel tratteggio dei perso-
naggi, anche se Carniti

mantiene l’idea centrale
del lavoro proposto tre
settimane fa: la condizio-
ne di prigioniera di Rosi-
na, che questa volta sarà
interpretata da Manuela
Custer, mezzosoprano
dalla carriera e reperto-
rio nutriti (anche un pro-
gramma su Radio Tre).

Nella parte di Figaro c’è
Massimiliano Gagliardo,
che ha cantato in molti
dei più prestigiosi teatri
del mondo, mentre il
Conte d’Almaviva vede il
ritorno al Verdi del teno-
re Daniele Zanfardino,
applaudito l’anno scorso
in un’altra opera rossi-
niana, La Cenerentola.
Ormai ben noto alla pla-
tea sassarese è il basso
Antonio De Gobbi, an-
ch’egli nel cast della Ce-
nerentola insieme a Ma-
ria Carla Curia che sarà
Berta.

Gli altri interpreti sono
Carlo Malinverno (Basi-
lio), Gabriele Sagona (Fio-
rello) e Lucio Mauti (Am-
brogio e un ufficiale). A
dirigere l’orchestra del-
l’ente Marialisa de Carolis
è stato chiamato lo spa-
gnolo Sergio Alapont. La
corale Luigi Canepa è in-
vece diretta da Luca Siri-
gu.

GIAMPIERO MARRAS
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Un momento delle prove del “Barbiere di Siviglia”

SIN BREVES
SDALL’ISOLAS

Al Minimax
Ritorna da oggi a
domenica 28 al Mi-
nimax di Cagliari il
recital “La vita in
versi”, curato da
Franco Graziosi. In
scena Michela At-
zeni, Paolo Meloni,
Mariagrazia Sughi,
Luigi Tontoranelli.

Prosa a Nuoro
Oggi alle 21 con
“Nozze di sangue”
di Lorca, regia Se-
rena Sinigaglia,
prende il via la Sta-
gione di prosa del-
l’Eliseo di Nuoro.

Teatro Club
L’Associazione Arte
inaugura la Rasse-
gna cagliaritana del
teatro etnico con
“Sognare, provare,
cambiare (Bisài, to
dream...)” del Tea-
tro Studio, oggi alle
21 al Teatro Club di
Cagliari, ingresso
libero.

Oggi a Guasila
Oggi al Montegra-
natico di Guasila e
domani all’Audito-
rium comunale di
Cagliari, ore 21,
per “Tutti i colori
del buio” in pro-
gramma “Colui che
sussurra nelle tene-
bre - Il Necronomi-
con raccontato da
H.P.Lovecraft”.

Il Crogiuolo
Si apre la sezione
dedicata alla Resi-
stenza nella rasse-
gna “Italia dolce
chimera” del Cro-
giuolo: proiezione
del film di Gianni
Puccini “I sette fra-
telli Cervi” stasera
alle 19 all’Arco Stu-
dio di Cagliari.

A Quartucciu
Oggi e domani alle
21, Domus Art di
Quartucciu, “Scene
e Scenas” del Tea-
tro Olata.

«Dio è una donna»: è il
messaggio forte che Gian-
na Nannini lancia dalla co-
pertina di “Vanity Fair”,
domani nelle edicole. La
rockstar senese, che pre-
sto diventerà mamma del-
la piccola Penelope, posa
per il settimanale dove è
ritratta col pancione e con
indosso una t-shirt con la
scritta provocatoria “God
Is A Woman”.

In una lunga lettera
aperta alla figlia, la Nanni-
ni rompe il silenzio dopo
mesi di polemiche sulla
sua gravidanza: «Ti chia-
merò Penelope», scrive,
«perché mi hai aspettato
tanto prima di nascere.
Hai aspettato che fossi
pronta. Per tre volte non lo
sono stata, ma oggi lo so-
no. Tu, il più grande amo-
re della mia vita, arrivi do-
po il dolore profondo e lo
shock. Ma ci ho creduto
pienamente, e ho sentito la
forza per riuscirci, e ti ho
desiderata così tanto che
oggi, mentre ti scrivo, ti ho
dentro di me. Dio è donna.
Lo capirai presto e lo capi-
remo insieme».

Per un’artista come lei,
che fino a qualche anno fa
considerava l’apparato ri-
produttivo femminile un
elemento esclusivamente
creativo («Le donne canta-
no con l’utero e con le ova-
ie. Sono organi che devi
gestire quando canti. Me
l’ha insegnato la mia mae-
stra bulgara», disse nel
2005 in un’intervista),
l’imminente maternità
rappresenta una sorta di
rivoluzione.

E forse la nascita della
piccola Penelope (il cui
concepimento è stato al
centro di molte ipotesi) de-
sterà maggiore attenzione
mediatica rispetto all’usci-
ta del nuovo album. L’11
gennaio la rocker pubbli-
cherà infatti Io e te, regi-

strato durante la gravidan-
za e dedicato all’imminen-
te maternità. L’album sarà
anticipato dal singolo Ogni
tanto, che uscirà il 3 di-
cembre.

«Mi piace pensare»,
scrive ancora Gianna a Pe-
nelope, «che Io e te possa
rimanere il mio inno al-
l’amore, un amore grande
che rivendichi il desiderio
della donna e la sua libera
scelta».La notizia della
gravidanza di Gianna
Nannini ha occupato per
mesi le pagine dei giorna-
li, suscitando molte pole-
miche. E ora che la rocker
ha deciso di rompere il si-
lenzio con la lettera aper-
ta alla piccola Penelope, si
riaccende il dibattito. Ma
lo show-biz è dalla sua
parte.

Per Elisa, che con Gian-
na ha condiviso l’esperien-
za di “Amiche per l’Abruz-
zo” mentre aspettava la
sua Emma, «Gianna ha
dentro di sé una grande
forza e una grande dolcez-
za. Saprà dare tutto il suo
amore e grandi emozioni
alla sua bambina». Positi-
vo anche il rapper Fabri
Fibra: «Gianna doveva per
forza diventare mamma in
questo modo. Decisamen-
te rock’n’roll. Sarà una
mamma eccezionale per-
ché lo è anche come per-
sona». Così come Andrea
Bocelli e la sua compagna
Veronica Berti.

Molti gli incoraggiamen-
ti: «Benvenuta nel club
della mamme! Sono molto
contenta per Gianna per-
ché so quanto ci teneva a
diventare mamma. Augu-
ri!», dice Simona Ventura.
«Sono assolutamente con
lei», commenta Mara Ve-
nier. «Forza Gianna», la
esorta Alessio Vinci.
«L’amore di una madre
per un figlio non ha né re-
gole né età».

Gianna Nannini

Musica. Concorso internazionale alla Biblioteca Satta

Nuoro,ventotto chitarristi in gara
Ventotto chitarristi
provenienti da quat-
tordici Paesi parteci-
peranno da venerdì a
domenica a Nuoro alla
Agustin Barrios Inter-
national Guitar Com-
petition. Si tratta di
uno dei concorsi inter-
nazionali per chitarra
più importanti in Eu-
ropa. In sei edizioni ha
infatti attirato l’atten-
zione di circa cento
iscritti di trenta nazio-
nalità diverse, critica e
grandi nomi del mon-
do della musica.

La manifestazione si
svolgerà nell’audito-
rium della Biblioteca
Satta, che nelle prime
due giornate, dedicate
alla eliminatorie e alle
semifinali, sarà off li-

mite per il pubblico.
L’ultima giornata del
concorso, domenica, si
svolgerà invece a por-
te aperte con inizio al-
le 19,30.

Organizzatrice del-
l’appuntamento è l’as-
sociazione Musicare.
Fondata nel 1998 con
lo scopo di diffondere
la cultura della musi-
ca classica con parti-
colare attenzione al
repertorio originale
per chitarra, si è im-
posta all’attenzione di
professionisti e stu-
denti per l’alta qualità
delle manifestazioni
proposte, conferendo
a Nuoro un posto pri-
vilegiato nel mondo
delle sei corde. «Que-
sto tipo di manifesta-

zioni, che hanno
un’eco internazionale
notevole, spesso sono
snobbate dalle città
che le ospita», ha spie-
gato Cristiano Por-
queddu, direttore arti-
stico, «finalmente que-
st’anno abbiamo avu-
to il sostegno anche
dell’amministrazione
comunale che permet-
terà di compiere un
passo in avanti nella
divulgazione locale del
concorso che per la
prima volta annovera
un chitarrista sardo».
I primi tre classificati
riceveranno 4000,
2000 e 1500 euro e
potranno esibirsi in
una mini tournée in
giro per l’Italia.

M. BONARIA DI GAETANO
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Lunedì alle 21.00 e in replica martedì alle 10.30
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Teatro. L’attore Giovanni Carroni presenta “Alla mia salute ci penso anch’io” e parla dei problemi della scena nuorese e isolana

Lo sport sardo? Organizzare festival«L’idea di far nascere all’Eliseo
una compagnia stabile che pro-
duca spettacoli partendo dai
grandi della letteratura sarda è
stata completamente abbando-
nata dagli amministratori». So-
gna un teatro stabile a Nuoro
Giovanni Carroni, attore, regista
e direttore artistico dell’associa-
zione culturale Bocheteatro.
«Abbiamo una caterva di scrit-
tori parcheggiati su cui possia-
mo puntare per nuove produzio-
ni. E non per tener-
le chiuse nella tan-
ca nuorese, ma per
esportarle in Euro-
pa. Ciò di cui ha bi-
sogno Nuoro è tor-
nare protagonista, anche convo-
cando grossi nomi della regia. E
maestranze, ma affiancandole
alle nostre, con uno scambio».

Eccolo Giovanni Carroni,
schietto teorico dell’apertura e
dell’interazione. Ora di anni ne
ha 50. Ma già vent’anni fa, for-

te degli studi di recitazione, can-
to e mimica in Francia, fu anti-
cipatore della necessità di far
conoscere lo studio in altri Pae-
si ai giovani sardi. Superare
l’insularità, intende. «La Sarde-
gna ha bisogno di andare e tor-
nare», sostiene lui che va e vie-
ne tra il lavoro nell’Isola con la
sua compagnia nata nel 1988 e

le incursioni fuori
nella fiction e nel
cinema. Interpreta-
va il Generale Sta-
no in 20 sigarette,
film di Aureliano

Amadei sulla strage di Nassirya
che ha vinto la sezione Contro-
campo italiano all’ultima Mostra
del cinema di Venezia.

Domani alle 21 è invece al-
l’Arena di Cala Gonone, all’in-
terno della rassegna “La Sarde-
gna dei teatri” per dirigere Alla

mia salute ci penso anch’io...,
testo scritto con Gianni Salis
della Asl nuorese. Carroni sale
sul palco con Gavina Porcu, Mo-
nica Farina e Antonio Cualbu
per parlare di tutela della salu-
te in una comicità franca e rude,
marcatamente barbaricina. E
funziona, testimonia, sia per fa-
re formazione al personale
ospedaliero che
con il pubblico.

Cosa invece non
funziona nel tea-
tro? «Si lavora a
compartimenti sta-
gno, non esiste sinergia tra en-
te pubblico e associazioni. Ci so-
no molti organizzatori di eventi
e pochi produttori di cultura.
Ormai lo sport regionale è orga-
nizzare festival, ma prima o poi
il sistema imploderà».

Per l’attore manca una rap-

presentanza territoriale (a Nuo-
ro arriva poi solo il 12 per cen-
to dei fondi regionali), «un pro-
getto sardo comune che faccia
lavorare insieme attori di aree
regionali diverse». Poi esiste il
problema di una normativa che
si aspetta come si attende Go-
dot: «Non ci sono regole, non c’è
un albo e non c’è una legge che
ci tutela e ci consenta di proget-
tare un’attività triennale». E che
sia premiante nel merito: oggi si

equipara chi lavora
da professionista
alla compagnia
parrocchiale o alla
filodrammatica del
dopolavoro. «In

questi ultimi trent’anni abbiamo
perduto grandi occasioni».
Cioè? «Il teatro sardo, con il suo
patrimonio antropologico enor-
me, non è ancora cominciato,
come del resto il cinema. Dove
sono i nostri politici?».

MANUELA VACCA

«Non ci sono
sinergie»

«Abbiamo perduto
molte occasioni»

Giovanni Carroni in scena
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